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neceflaria per fare un ginfto cambio, il quale quando
da principio & convenuto , chiamafi muraum , ch’ ¢
quanto dire beneficio , vicenda , O vicendevole gratificazione
poiché da ‘moriew xags auais pare fia venato prefio
glilantichi’ Siciliani ‘mewrav ;. ciot marare , dal quale
non &improbabile , che fia poi originata la parola mu-
suum (1), onde’ mutare captivos fignificd baratrare gli
fchiavi (2) 2 murare confilium , darfi vicendevole confi-
glio (g) s mutare fermonem , & mutuo datus fermo, parlare,
perche altri a noi parli, come ufando una fimile frafe ,
i efprime Platone (4). Da cid rifulta I’ equivoco del
Giureconfulio (5), di Nonio , e d’Ifidoro intorno all’
origine del muruo,da efli {tabilito : perche de mev ruum fiat,
11 mutuo , legalmente difcorrendo , cade fra quelle
cofe , dove ai corpi dati , poflono . perfettamente pers
mutarfi , i corpi da renderfi , val’a dire, cade nei cor-
pi , che fono il foggetto di quantira (6) , e di funzione
come chiaramente fi fpiega il Giareconfulio (7) , pers
cio tali cofe diconfi: recipere functionem in genere fuo , O
come elegantemente ferive il Cujac. (8): rem ex eodem
~ wednst Pt 1 _ ge-

(1) Salma. de fanore , & ufuris cap. 3. Menag. am®nitatum juris civi®
lis, verbo mutuum . (2) Plaut. in cap.2. 3..(3) Plaut.'in Epid. 1. 1.89-
(4) Plato lib. 10.de Repub. (5) Nella l. 2. de reb. Credit. (6) L’ atti-

" tudine della Moneta a permutayfs con altri corpi s che una. fomma mone=

" taria coftituifcoao , e indifferenza , che paffafra le idee de’ corpi dati o

* ¢ de’ riceouti in bavatto , forma un®idea compleffa , che i Giuveconfults

* antichi chiamavono quantita ; ancovché abbiano variamente intefa quefia
woce i lovo Interpreti , come offeywa I Autore dell’ indole , e qual. nat.,
e civil. delle Mom. dif. 1. §.98. (7) L. 2. §. 1. ff. i cevtum petatur .
(8) Cujac, Tom. §. 394.'B. ad-obferv, XI. 37. in princigio; |



